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Prot. n. 71/SU/TRNT/ar 
Oggetto: Servizi Frecciabianca. 
 

In occasione della trattativa sui servizi Frecciabianca, le Segreterie Nazionali proposero alcune modifiche 
sostanziali alla ripartizione della produzione e conseguentemente dei servizi assegnati alle singole realtà territoriali. 

Le parti al tavolo, preso atto che le modifiche proposte avrebbero portato benefici a costo zero le 
accettarono unanimemente. 

Per tali ragioni, le Segreterie Nazionali restarono in attesa della certificazione delle modifiche convenute nella 
consapevolezza di aver determinato il soddisfacimento dei lavoratori interessati e un risparmio per Trenitalia. 

Le modifiche non sono mai arrivate, anzi, risulterebbe che dai servizi assegnati al personale che andranno in 
vigore dal giorno 4 agosto p.v. si evidenzi un aggravio di costi ingiustificato. 

Preoccupate da tali determinazioni, le Segreterie Sindacali, nazionali e regionali hanno più volte chiesto le 
ragioni dei cambiamenti introdotti unilateralmente senza avere alcuna risposta. 

In assenza di risposte, le Segreterie Regionali Marche unitariamente hanno attivato le procedure di 
raffreddamento, mentre quelle nazionali si apprestano a predisporre atti conseguenti a tale ingiustificabile 
cambiamento. 

Resta il fatto che in assenza di chiarimento e del conseguente ripristino delle intese raggiunte al tavolo non 
resterà che prendere atto ancora una volta dell’inaffidabilità totale di alcune strutture della società Trenitalia.  
 
 
 


